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Lezione 05 – 13 Ottobre 2014  
Argomenti 

 
Le proiezioni ortogonali associate (5). La perpendicolarità secondo Euclide. Rappresentazione di un piano 
perpendicolare a una retta. Rappresentazione di una retta perpendicolare a un piano. 
Esercitazione in aula: costruzione del modello virtuale delle costruzioni precedenti e soluzione digitale dei 
medesimi problemi di rappresentazione. 

 
 

Esercizi, applicazione di teorie e procedimenti trattati nelle lezioni precedenti 
(nominare i punti nell’ordine crescente della loro quota) 

 
 

1) Costruire pianta e alzato di un pentagono regolare che giace su un piano che ha un angolo di pendio 
di 50 gradi.. 
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La perpendicolarità secondo Euclide 
 

1) Libro I, Definizione X: quando due rette formano angoli adiacenti eguali, sono perpendicolari. Si 
dice anche che due rette (indefinitamente estese) sono perpendicolari quando dividono il piano in 
quattro regioni eguali. 

2) Libri XI, Definizione II: una retta è perpendicolare ad un piano quando forma angoli retti con tutte le 
rette che la incontrano e che siano su quel piano (ed. Frajese Maccioni). 

3) Libro XI, Teorema IV: se una retta è perpendicolare a due rette di un piano, è perpendicolare a tutte 
le rette del piano. 

4) Libro XI, Teorma XIX: se un piano è perpendicolare ad altri due, è perpendicolare alla loro retta 
intersezione. 

 
 

La costruzione di un piano perpendicolare a una retta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) Nella prima fase (sopra, a sinistra) si 
stacca un punto P sulla retta data. 

2) Nella seconda fase (sopra, al centro) si 
costruisce un piano qualsiasi  passante 
per la retta e, in quel piano, si costruisce 
la perpendicolare a alla retta data nel 
punto P. 

3) Nella terza fase (sopra, a destra) si 
costruisce un secondo piano , distinto 
da , passante per la retta data e, su quel 
piano, si costruisce la perpendicolare b 
alla retta data nel punto P. 

4) Le rette a e b (qui a lato) individuano il 
piano perpendicolare alla retta data nel 
punto P. 
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La costruzione di una retta perpendicolare a un piano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) Nella prima fase (sopra, a sinistra), si 
stacca sul piano dato un punto P. 

2) Nella seconda fase (sopra, al centro), si 
costruisce una qualsiasi retta r per P e il 
piano  ad essa perpendicolare. 

3) Nella terza fase (sopra, a destra), si 
costruisce la retta a, intersezione del piano 
dato con il piano . 

4) Nella quarta fase (qui a lato), si costruisce, 
sul piano , la retta n perpendicolare alla 
retta a: è, questa, la retta n perpendicolare 
al piano dato nel punto P, detta anche 
‘normale’ al piano.  
Infatti, la retta n è perpendicolare alla retta 
a per costruzione ed è perpendicolare alla 
retta r perché appartiene ad un piano, , le 
cui rette sono tutte perpendicolari a r. 
Dunque n è perpendicolare a due rette del 
piano dato e perciò è perpendicolare al 
piano.  
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La costruzione delle relazioni di perpendicolarità nella rappresentazione matematica 
 
I programmi per la rappresentazione matematica consentono di eseguire rapidamente le operazioni, insegnate 
da Euclide, che abbiamo sopra illustrato e, non di meno, dispongono di comandi che permettono di 
abbreviare questi percorsi. 
 
 
 

Rappresentazione matematica di un piano perpendicolare a una retta. 
 

Thinkdesign: 
Data una retta ed un suo punto P, si vuole costruire il piano perpendicolare alla retta che passa per il punto P. 
I procedimenti sono dati nell’ordine della loro efficienza. 
 

1) Inserisci/Superfici/Piana 
  Piano di riferimento: Perpendicolare ad asse per punto 
 

2) Modifica/Piano di lavoro/Su entità 
Questo comando dispone il piano di costruzione xy (o piano di lavoro) in giacitura 
perpendicolare alla retta data e perciò permette di costruire una qualsiasi figura che giace su 
un piano perpendicolare alla retta data. Il comando può essere usato anche per costruire il 
piano perpendicolare a una curva in un suo punto P. 
 

3) In alternativa, preso un qualsiasi punto Q distinto, cioè esterno alla retta, si può condurre per quel 
punto una perpendicolare alla retta per copiare quest’ultima ruotandola intorno alla retta data assunta 
come asse di rotazione. Le due rette individuano, evidentemente, il piano perpendicolare alla retta 
data che si voleva costruire. 

 
Rhinoceros: 
 

1) Visualizza/Imposta PianoC/Perpendicolare a curva 
Questo comando dispone il piano di costruzione xy (o piano di lavoro) in giacitura 
perpendicolare alla retta data e perciò permette di costruire una qualsiasi figura che giace su 
un piano perpendicolare alla retta data. Il comando può essere usato anche per costruire il 
piano perpendicolare a una curva in un suo punto P. 

 
 

Rappresentazione matematica di una retta perpendicolare a un piano. 
 

Thinkdesign: 
Dato un piano in posizione generica ed un suo punto P, si vuole costruire la perpendicolare in P. I 
procedimenti sono dati nell’ordine della loro efficienza. 
 

1) Inserisci/Disegno/Linea/Due punti 
  Il primo punto cattura P; il secondo viene assegnato dopo avere attivato lo Snap 
‘perpendicolare’. 
 

2) Strumenti/Info/Analisi/Locale 
Tipo: locale. 
Si seleziona il piano e si porta il manipolatore sul punto P. 
Si inserisce il segno di spunta nelle caselle: Inserisci dati geometrici e Tangenza superficie. 
Questo comando costruisce la normale al piano nel punto P, ma può essere utilizzato per 
costruire il piano tangente e la normale in un punto P di una qualsiasi superficie. 
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Rhinoceros: 
Dato un piano in posizione generica ed un suo punto P, si vuole costruire la perpendicolare in P. I 
procedimenti sono dati nell’ordine della loro efficienza. 
 

1) Curve/Linea/Normale alla superficie 
 
Nota: il Comando Analizza/Direzione visualizza la normale al piano ma non permette di costruirla. 
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Rappresentazione grafica, in pianta e alzato, di un piano perpendicolare a una retta, di una retta 
perpendicolare a un piano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per costruire le proiezioni (pianta e prospetto) di una retta n perpendicolare a un piano , si debbono 
generare i piani proiettanti n in prima e seconda proiezione. Questi piani sono perpendicolari ad  perché 
passano per n, ma sono anche perpendicolari, rispettivamente, al primo e al secondo piano di proiezione. 
Dunque, come insegna Euclide (XII, 19) questi due piani sono perpendicolari alle rette intersezione di  con 
i piani di proiezione e perciò: 

- il piano che proietta n in pianta è perpendicolare alle rette orizzontali del piano ; 
- il piano che proietta n in prospetto è perpendicolare alle rette frontali di . 

 
In conclusione: 

- la pianta n’ della retta n perpendicolare ad una piano  è perpendicolare alla pianta o’ delle rette 
orizzontali del piano; 

- l’alzato n” delle retta n perpendicolare ad un piano è perpendicolare all’alzato f” delle rette 
frontali del piano. 

In sintesi:  n’  o’; n”  f” 
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Piano perpendicolare a una retta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) La retta (AB) è assegnata per mezzo della pianta 
e dell’alzato (sopra, a sinistra) 

2) Nella prima fase si costruisce una qualunque retta 
orizzontale, incidente, ad esempio, nel punto A 
(sopra, al centro). 

3) Nella seconda fase si costruisce, per il medesimo 
punto A, una retta frontale (sopra, a destra). 

4) Nella terza fase (a lato), si completa la 
rappresentazione del piano, sul quale poi, con i 
procedimenti noti, si potrà inserire una qualsiasi 
altra figura di forma regolare. 
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Retta perpendicolare a un piano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) Il piano (ABC) è assegnato per mezzo della 
pianta e dell’alzato (sopra, a sinistra), così come 
il punto P che gli appartiene. 

2) Nella prima fase si costruisce una retta 
orizzontale, passante, per il punto P (sopra, al 
centro), oppure per un qualsiasi altro punto del 
piano. 

3) Nella seconda fase si costruisce una retta frontale 
(sopra, a destra). 

4) Nella terza fase (a lato), si completa la 
rappresentazione della retta n perpendicolare al 
piano, ricordando che la pianta n’ è ortogonale 
alla pianta o’ della retta orizzontale mentre 
l’alzato n” è ortogonale all’alzato f” della retta 
frontale (n’  o’; n”  f”). 
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Rappresentazione in pianta e alzato di un prisma retto appoggiato su un piano inclinato  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) Nella prima fase si costruiscono le proiezioni (pianta e alzato) della base del prisma che è data in 
vera forma (qui un pentagono regolare). 
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2) Nella seconda fase si misura l’altezza del prisma sul ribaltamento del piano della sezione retta () e 
si completa la costruzione del prisma (si noti che la faccia pentagonale più alta è una traslazione 
della base). 
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Elenco dei modelli e delle tavole da portare all’esame, relativamente alla seconda lezione 

 
1. Disegni, tratti dagli appunti presi a lezione. 
2. Gli esercizi illustrati all’inizio della lezione, risolti. 
3. Il disegno di un prisma retto che poggia su un piano che ha un angolo di pendio di 50 gradi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


